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REG. DELIB. N. 82 DEL 20105/11 

COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

( Provincia di Ragusa) 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE· COPIA 


OGGETTO: Acquisizioni in economia di beni, servizi e forniture - Richiesta DURC . 
Atto di indirizzo. 

P A 

SARDO SALVATORE Sindaco X 

DIBENEDETTO GAETANO Assessore X 

AMATO GIUSEPPE " X 

D'AQUILA MARIA STELLA " X 

MAZZARELLO GIACOMO " X 

SCOLLO SALVATORE " X 

L'anno duemilaundici addì VENTI del mese di MAGGIO alle ore 9.30 

nella Residenza Municipale a seguito di regolare invito. si è riunita la Giunta Municipale 

Accertata la sussistenza del numero legale assume la Presidenza il Sindaco 

D r Sardo Salvatore con l'assistenza del Segretario Generale Dr Innocente Carmelo. 

1 Il Responsabile del Servizio; 

Viste la presente proposta di dehberazlcre e la L R 48101, come modificata dalla L R 11 3012000 !1$pnme 
parer,," favorevole sotto Il profilo della regolante tecnica 

Monterosso Almo, li 17/0512011 F.to 	 "Respol'lsabde del Servizio 

O.ssa Morello Concetta 


Il Responsabìle del Servizio; 

Vista la presente proposta d~ deliberazione e la L ~, 48/91, come mcalficata dalla L R n 30i2000 esprime 
parere favorevole sotto il proftlo dellet regolarità tecnica, 

Monterosso Almo, li 17105/2011 F.to 	 Il Responsabile del Servizio 

Dr. Puzzo Giuseppe 


Il Responsabile del Servizio; 

Vista a presente p,·oposta di delibera2:.one e la LR 48/91 come modr'jcata caHa L ~ '" 30/200J esmme 
pa~ere favQrsvple soto Il profilo della rego:arità tecnica, 

Monterosso Almo, Il 17/0512011 F.to 	 Il Responsabile del Servizio 

Geom. Amato Paolo 




COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


Proposta di Deliberazione 

OGGEITO: Acquisizioni in economia di beni, Servizi e 
forniture. Richiesta DURe. Atto di indirizzo. 

IJ Resp. Area Ec.-Finanziaria Il Resp. Area Tecnica Il Resp. Area" AA.GG." 

Premesso: 
. -Che ai sensi dell' art. 2 della L. 266/2002 si prevedeva che le imprese affidatarie di 
un pubblico appalto dovessero produrre una certificazione di regolarità 
contributiva, comunemente indicata come DURe (Documento Unico di Regolarità 
Contributiva); 
-Che successivi interventi normativi harmo esteso l'obbligo di presentazione del 
DURC in altri ambiti operativi quali ad esempio per accedere a benefici e/o 
sovvenzioni comunitniet per benefici nonnativi e contrìbutivi in materia di lavoro 
e legislazione sociale etc.i 
-Che, ulteriormente, nel rispondere ad un interpello, il Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche Sociali, in tema di servìzÌ e forniture in economia 
sotlosoglia, ai sensi dell' art. 124 del D. Lgs. n. 163/06 e dell'art. 125 che regola i 
lavori, servizi e fornìture in economia, sia che attengono a prestazioni periodiche 
che continuative, sia che si concretizzino nelr acquisizione dì beni, nd richiamare 
glì importi ivi previsti e precisamente € 200,000,00 nel caso di lavori in economia ed 
€ 137.000,00 per l'acquisìzione di forniture di beni e servìzi afferma che, non 
essendo prevista alcuna deroga all'art. 38 dt~l Codice che prescrive l'obbligo per 
l'affidatario di presentare la certificazione di regolarità contributiva, la stessa deve 
essere acquisita a pres<:indere dall' irnportu del contratto e dunque anche nel caso 
di acquisti in economia o di modesta entità. 

Constatato: 

-Che la formulazione dell' interpello n, 10/09 del Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche Sociali nel precisare che la finalità del DURC è quella di verificare 
che le imprese che operano con il settore pubblico rispettino la normativa 
previdenziale a prescindere dall'importo del contratto; 
-Che nel successivo passo nel far riferimento alla richiesta del DLl<C per ogni 
contratto pubblico! inserisce la dizione H ••• " e dunque anche ne] caso di acquisti in 
economia O dì modesta entità", ingenerando, con quest'ultima affermazione, 
elementi di indeterrrtinatezza ed incertezza sia perché il primo riferimento al 
termine # contratto" lascia intendere rintenzione di rifarsi a prestazlOni, forniture o 
acquisizioni di beni e servizi che prevedano pagamenti per dedne di migliaia di 
euro, mcertezza e dubbi che si concretizzano nell1afferrnazione anche nel caso dì 
acquisti in economia o di rnodesta entità. 



Considerato: 
, 

- Che non eSIste una prev1sIone legislativa né normativa che fissÌ importi ben 
precisi entro i quali richiedere il DURC e che il termine di modesta entità può 
variare in relazione sia .U'entità del Comune che dell'operatore ben potendos! in 
relazione a questo ultimo elemento verificarsi che neIPambito dello stesso Ente ci 
siano diverse interpretazioni nella quantjficazione delta modesta entità, prevalendo 
un apprezzamento di natura personalistica. 
- Che neU'ampio spazio di legittimazione e disciplina deUe procedure in economia 
è enucIeabile un sottosistema costituito dalle mere procedure economali per gli 
acquisti minuti, generalmente tramite fornitori locali, caratterizzati da 
modestissimi importi gestiti dall' uffido economato e formalizzati mediante buoni 
d'ordine che, per loro natura~ in generel sono regolati in pronta cassai disciplinati 
da apposito regolamento e per i quali si impone come in1pre5cindibile una 
semplificazione degli adempimenti, pena l'oggettiva impossibi.1ità pratica di 
provvedere ad esigenze caratterizzate spesso da tempestività o urgenza. 
Condivisa ropinione espressa in articoli pubblicati sulJa stampa specializzata o 
nell1alnbito dì seminari di settore, di regolamentare in maniera idonea ed univoca 
per i sottoidinati uffici il limite d'importo, oltre il quale i responsabili di 
procedimento e/o responsabili dì servizio devono richìedere alliaffidatario del 
servizio o fornitore di beni la produzione del DURe 
Ritenuto a tal proposito individuare un importo che per entità consenta di 
rispettare le disposizioni sul DURC e nel contempo non sia paralizzante della già 
risicara economia locale per l1effettuazione di acquisti in economia o tramite 
servizio economale, garantendo uniformità di comportamento per le tre Aree in cui 
è ripartito il Comune di Monterosso Alm:o. 

Considerato altresì: 

- Che la finalità della norma è quella di garantire la verifica che le imprese che 

lavorano con il settore pubblico rispettino la normativa previdenziale; 

- Che l' indiscriminata applicazione dell 'interpello n. 10/2009 del Ministero del 

Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali alle procedure di modesta entità 

provocherebbe come conseguenza la paralisi nel funzionamento della econOITÙa 

locale che invero ha quale sua peculiarità sia la modestia dell'importo che la 

celerità del servizio, facendo quindi venir meno i presupposti per i qualì il servìzio 

stesso viene utilizzato; 

Preso Atto, sulla scorta di quanto sopra argomentato, della necessità di adottare 

con urgenza idoneo atto di indirizzo per uruformare il comportamento degli uifid 

fissando~ ln 111anCanza di specìfica normativa, ill:ìrPite di importo sotto il quale non 

lo opportuno richiedere la produzione del DURe ad €. 500,lJO; 

Vista la L 266/2002; 

Visto il D.L 185/2008 convertito in L.02j2009; 

Visto o Statuto Comunale; 


PROPONGONO ALLA G,M. 

Per le motivazioni di cui aHa premessa che qui si intendono inte8Yalmente 

riportate e trascritte di formulare il seguente atto d'indirizzo a CUI devono 

uniformarsi i servizi comunali: 

-11 documento unico di regolarìrd contributiva (Ol.JRC) dovrà essere richiesto alla 

controparte interessata e/o acquisito d1ufficio ogni quaJvolta l'intporto di lavori, 

servizi (' forniture superi la complessiva somma di €.500 /00; 




~di precisare che il DURe non può essere rimpiazzato! nella sua funzione 
probante, da alcuna dichiarazione sostitutiva nella forma dell'autocertificazione 
come ha peraltro stabìliro la V sezione del Consiglio di Stato n. 4035/2008. 
-di trasmettere la presente Deliberazione a tutti gli uffici inferessati affinchè 
provvedano a portare a conoscenza del dipendenti gli indirizzi della 
Amministrazione Comunale. 
-di dichiarare il presente atto urgente ed inmtediatamente esecutivo. 

Il Resp~ Ec.-~inanziaria 

;; P!! 

V 



LA GIUNTA MUNICIPALE 


Esaminala la proposta dei Resp. dell'Area "AAGG" dell'Area Ec-Finanziaria e dell'Area 
Tecnica avente ad oggetto: "Acquisizioni in economia di beni, servizi e forniture ­
Richiesta DURC - Atto di indinzzo"nel testo allegato facente parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Ritenuto opportuno prowedere in mento con urgenza; 


Visto il vigente Regolamento degli Uffici €I dei Servizi; 


Visto I Decreti del Sindaco n" 56,58 del 30/1212010 e n. 23 del 02/05/2011 con i quali 

sono stati nominati i responsabili dalle suddette aree; 


Vista la l.R 44/91 e 55 mm. e ii: 


Vista la l.R 48/91 e ss.mm ii.: 


Visto l'O.REE.Ll. vigente in Sicilia ed il rejativo Regolamento di esecuzione; 


Visto il vigente Statuto Comunale: 


Visto il DLgs. 267/2000: 


Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 D.Lgs 267/2000; 


Con voti favorevoli unanimi espresSI nelle fanne previste dalla legge: 


DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta, allegata alla presente dellber8ZJone. cihe costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Di dichiarare la presente deliberazione, attesa l'urgenza, con separata ed unanime 
votazione, immediatamente esecutiva. 

SeglD G. 

http:l'O.REE.Ll

